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3. Le indicazioni fornite nelle risposte ai 
quesiti di cui al comma 1 costituiscono criteri 

attività di vigilanza. 

3. Le indicazioni fornite nelle risposte ai 
quesiti di cui al comma 1 costituiscono criteri 

attività di vigilanza. 
 

 
 

 
Con la L. 13 dicembre 2024, n. 203 c.d. Collegato lavoro 2024, sono state introdotte 
modifiche all art. 12, co. 2, d.lgs. 81/2008. La nuova formulazione  pur senza modificare la 
composizione numerica della Commissione di interpello istituita presso il Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali  rafforza la componente giuridica qualificata dei membri
imponendo che almeno la metà dei membri abbiano un profilo professionale giuridico e, in 
particolare: due dei quattro rappresentanti ministeriali (uno del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e uno del Ministero della salute) e due dei quattro rappresentanti delle Regioni 
e delle Province autonome. La modifica mira a garantire che la Commissione per gli interpelli 
disponga di una adeguata qualificazione giuridica al suo interno. Ciò risponde all esigenza di 
rendere gli interpelli più affidabili e coerenti sul piano interpretativo, migliorandone la coerenza 
giuridica con il quadro normativo e giurisprudenziale, così da favorire maggiore certezza e 
uniformità nell applicazione e nell interpretazione delle norme sulla sicurezza.
Da ultimo, la L. 29 dicembre 2025, n. 198, di conv. del D.l. 31 ottobre 2025, n. 159 ha previsto  

 della Commissione per gli interpelli in materia di sicurezza sul lavoro
anche di un . 
Ai componendi della Commissione non spetta alcun compenso, gettone di presenza, 
rimborso di spese o altro emolumento comunque denominato. 

 

 13. Vigilanza 

legislazione in materia di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro è svolta dalla azienda sanitaria 
locale competente per territorio, 

quanto di specifica competenza, dal Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, nonché per il 

del trasferimento di competenze da adottarsi ai 
sensi del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 
300, e successive modificazioni, dal Ministero 
dello sviluppo economico, e per le industrie 
estrattive di seconda categoria e le acque 
minerali e termali dalle regioni e province 
autonome di Trento e di Bolzano. Le province 
autonome di Trento e di Bolzano provvedono 

 
delle proprie competenze, secondo quanto 
previsto dai rispettivi ordinamenti.  

legislazione in materia di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro è svolta dalla azienda sanitaria 
locale competente per territorio, 

quanto di specifica competenza, dal Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, nonché per il 

del trasferimento di competenze da adottarsi ai 
sensi del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 
300, e successive modificazioni, dal Ministero 
dello sviluppo economico, e per le industrie 
estrattive di seconda categoria e le acque 
minerali e termali dalle regioni e province 
autonome di Trento e di Bolzano. Le province 
autonome di Trento e di Bolzano provvedono 

 
delle proprie competenze, secondo quanto 
previsto dai rispettivi ordinamenti.  

1-bis. Nei luoghi di lavoro delle Forze 
armate, delle Forze di polizia e dei vigili del 
fuoco la vigilanza sulla applicazione della 
legislazione in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro è svolta esclusivamente dai servizi 
sanitari e tecnici istituiti presso le predette 
amministrazioni.  

1-bis. Nei luoghi di lavoro delle Forze 
armate, delle Forze di polizia e dei vigili del 
fuoco la vigilanza sulla applicazione della 
legislazione in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro è svolta esclusivamente dai servizi 
sanitari e tecnici istituiti presso le predette 
amministrazioni.  ©N
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 [2. Ferme restando le competenze in materia di 

vigilanza attribuite dalla legislazione vigente al 
personale ispettivo del Ministero del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali, ivi compresa quella in materia 
di salute e sicurezza dei lavoratori di c
della legge 26 aprile 1974, n. 191, lo stesso personale 

legislazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi 
di lavoro nelle seguenti attività, nel quadro del 
coordinamento ter  

a) attività nel settore delle costruzioni edili o di 
genio civile e più in particolare lavori di costruzione, 
manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione 
e risanamento di opere fisse, permanenti o temporanee, 
in muratura e in cemento armato, opere stradali, 
ferroviarie, idrauliche, scavi, montaggio e smontaggio di 
elementi prefabbricati; lavori in sotterraneo e gallerie, 

 
b) lavori mediante cassoni in aria compressa e 

lavori subacquei; 
c) ulteriori attività lavorative comportanti rischi 

particolarmente elevati, individuate con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, 
adottato sentito il comitato di cui al
intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, in relazione alle quali il personale ispettivo del 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali 

legislazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi 
di lavoro, informandone preventivamente il servizio di 

competente per territorio.]  

[2. Ferme restando le competenze in materia di 
vigilanza attribuite dalla legislazione vigente al 
personale ispettivo del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, ivi compresa quella in materia di 

lo 35 
della legge 26 aprile 1974, n. 191, lo stesso personale 

legislazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi 
di lavoro nelle seguenti attività, nel quadro del 
coordinamento territoriale di  

a) attività nel settore delle costruzioni edili o di 
genio civile e più in particolare lavori di costruzione, 
manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione 
e risanamento di opere fisse, permanenti o temporanee, 
in muratura e in cemento armato, opere stradali, 
ferroviarie, idrauliche, scavi, montaggio e smontaggio di 
elementi prefabbricati; lavori in sotterraneo e gallerie, 

 
b) lavori mediante cassoni in aria compressa e 

lavori subacquei; 
c) ulteriori attività lavorative comportanti rischi 

particolarmente elevati, individuate con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta dei 
Ministri del lavoro e della previdenza sociale, e della 
salute, adottato sentito il comitato di 
previa intesa con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, in relazione alle quali il 
personale ispettivo del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale svolge attività di vigilanza 

e sicurezza nei luoghi di lavoro, informandone 
preventivamente il servizio di prevenzione e sicurezza 

]. 
3. In attesa del complessivo riordino delle 

competenze in tema di vigilanza 

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, restano 
ferme le competenze in materia di salute e 
sicurezza dei lavoratori attribuite alle autorità 
marittime a bordo delle navi ed in ambito 
portuale, agli uffici di sanità aerea e marittima, 
alle autorità portuali ed aeroportuali, per 
quanto riguarda la sicurezza dei lavoratori a 
bordo di navi e di aeromobili ed in ambito 
portuale ed aeroportuale nonché ai servizi 
sanitari e tecnici istituiti per le Forze armate e 
per le Forze di polizia e per i Vigili del fuoco; i 
predetti servizi sono competenti altresì per le 
aree riservate o operative e per quelle che 
presentano analoghe esigenze da individuarsi, 
anche per quel che riguarda le modalità di 
attuazione, con decreto del Ministro 
competente, di concerto con il Ministro del 

3. In attesa del complessivo riordino delle 
competenze in tema di vigilanza 

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, restano 
ferme le competenze in materia di salute e 
sicurezza dei lavoratori attribuite alle autorità 
marittime a bordo delle navi ed in ambito 
portuale, agli uffici di sanità aerea e marittima, 
alle autorità portuali ed aeroportuali, per 
quanto riguarda la sicurezza dei lavoratori a 
bordo di navi e di aeromobili ed in ambito 
portuale ed aeroportuale nonché ai servizi 
sanitari e tecnici istituiti per le Forze armate e 
per le Forze di polizia e per i Vigili del fuoco; i 
predetti servizi sono competenti altresì per le 
aree riservate o operative e per quelle che 
presentano analoghe esigenze da individuarsi, 
anche per quel che riguarda le modalità di 
attuazione, con decreto del Ministro 
competente, di concerto con i Ministri del ©N

eld
iri

tto
Ed

ito
re



38   Art. 13  

lavoro, della salute e delle politiche sociali. 

dei servizi istituiti per le Forze armate e di 
polizia, anche mediante convenzione con i 
rispettivi Ministeri, nonché dei servizi istituiti 
con riferimento alle strutture penitenziarie.  

lavoro e della previdenza sociale e della salute. 

dei servizi istituiti per le Forze armate e di 
polizia, anche mediante convenzione con i 
rispettivi Ministeri, nonché dei servizi istituiti 
con riferimento alle strutture penitenziarie.  

4. La vigilanza di cui al presente articolo è 
esercitata nel rispetto del coordinamento di cui 
agli articoli 5 e 7. A livello provinciale, 

torato nazionale del 
lavoro promuovono e coordinano sul piano 

gli organi di cui al presente articolo. Sono 
adottate le conseguenti modifiche al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 21 
dicembre 2007, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 31 del 6 febbraio 2008.  

4. La vigilanza di cui al presente articolo è 
esercitata nel rispetto del coordinamento di cui 
agli articoli 5 e 7. A livello provinciale, 

torato nazionale del 
lavoro promuovono e coordinano sul piano 

gli organi di cui al presente articolo. Sono 
adottate le conseguenti modifiche al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 21 
dicembre 2007, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 31 del 6 febbraio 2008. 

5. Il personale delle pubbliche 
amministrazioni, assegnato agli uffici che 
svolgono attività di vigilanza, non può prestare, 
ad alcun titolo e in alcuna parte del territorio 
nazionale, attività di consulenza. 

5. Il personale delle pubbliche 
amministrazioni, assegnato agli uffici che 
svolgono attività di vigilanza, non può prestare, 
ad alcun titolo e in alcuna parte del territorio 
nazionale, attività di consulenza.  

organo di vigilanza, ammettono a pagare in 

comma 2, primo periodo, del decreto 
legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, integra 

luoghi di lavoro svolta dai dipartimenti di 
 

organo di vigilanza, ammettono a pagare in 

comma 2, primo periodo, del decreto 
legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, integra 

luoghi di lavoro svolta dai dipartimenti di 

 6-bis. Gli introiti di cui al comma 6, per 

regionale, sono ripartiti annualmente fra le 
aziende sanitarie locali in proporzione al 
numero di posizioni assicurative 

di rischio delle attività produttive e alla 
gravità degli infortuni e delle malattie 
professionali e sono esclusivamente 
finalizzati ad attività di sorveglianza 
epidemiologica di rischi e danni associati 

tività svolta dai servizi 
per la prevenzione e la sicurezza negli 

di personale aggiuntivo a tempo 
determinato o con altre tipologie di lavoro 
flessibile e di risorse strumentali, nonché 
ad attività di formazione e aggiornamento ©N
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 professionale o di promozione del 

miglioramento della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro, anche con 
azioni di comunicazione rivolte alla 
popolazione. Gli introiti di cui al comma 6 
possono essere finalizzati, in caso di 
carenza di personale, ferme le finalità 
indicate al primo periodo del presente 
comma, al ricorso a prestazioni aggiuntive 
per il personale del ruolo sanitario del 
comparto e della dirigenza dei servizi per la 
prevenzione e la sicurezza negli ambienti 
di lavoro, quale ulteriore quota di 
finanziamento ad integrazione dei limiti di 
costo aziendale previsti nei rispettivi 
contratti collettivi nazionali di lavoro. Le 
regioni e le province autonome provvedono 
alla ripartizione degli introiti di cui al 
presente comma e alla definizione 

destinare alle prestazioni aggiuntive del 
personale dipendente, sentito il Comitato 
regionale di coordinamento di cui 

 (1) 
 6-ter. Fermo restando quanto previsto 

dal comma 6-bis, al fine di aumentare le 
attività di prevenzione degli infortuni e 
delle malattie professionali svolte dalle 
aziende sanitarie locali, gli introiti di cui al 
comma 6 che integrano il capitolo 
regionale che dovessero residuare possono 
essere destinati al personale del comparto 
e della dirigenza dei servizi per la 
prevenzione e la sicurezza negli ambienti 
di lavoro con funzioni di vigilanza delle 
aziende sanitarie locali, quale trattamento 
accessorio in misura non superiore al 15 per 
cento dello stipendio tabellare lordo, i cui 
criteri di attribuzione sono definiti 

nazionali di lavoro nei limiti delle risorse 
che si rendono annualmente disponibili a 
decorrere  (1)

 6-quater. Le eventuali economie che in 
corso anno si dovessero verificare, con 
riferimento alle attività di prevenzione nei 
luoghi di lavoro svolte dai dipartimenti di 
prevenzione delle aziende sanitarie locali 
di cui al comma 6-bis, possono essere 
utilizzate nel medesimo anno per finalità 
coerenti con le attività di competenza dei 
dipartimenti medesimi, trattandosi di 
articolazioni polifunzionali. (1)

7. È fatto salvo quanto previsto 7. È fatto salvo quanto previsto ©N
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Repubblica 19 marzo 1956, n. 303, con 
riferimento agli organi di vigilanza competenti, 
come individuati dal presente decreto. 

Repubblica 19 marzo 1956, n. 303, con 
riferimento agli organi di vigilanza competenti, 
come individuati dal presente decreto.  

7-
tenuto a presentare, entro il 30 giugno di ogni 
anno al Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali per la trasmissione al Parlamento, una 

di prevenzione e contrasto del lavoro irregolare 
e che dia conto dei risultati conseguiti nei 
diversi settori produttivi e delle prospettive di 
sviluppo, programmazione ed efficacia 

 

7-
tenuto a presentare, entro il 30 giugno di ogni 
anno al Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali per la trasmissione al Parlamento, una 

di prevenzione e contrasto del lavoro irregolare 
e che dia conto dei risultati conseguiti nei 
diversi settori produttivi e delle prospettive di 
sviluppo, programmazione ed efficacia 

 
 

 
 

Il D.L. 31 ottobre 2025, n. 159, conv. in L. 29 dicembre 2025, n. 198 ha introdotto nel disposto 
 commi da 6-  a 6- ,, che disciplinano le modalità di ripartizione

nazionale del lavoro, in qualità di organi di vigilanza, ammettono a pagare in sede 
amministrativa ( applicazione della legislazione 
in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro), nonché le modalità di utilizzazione delle 
eventuali economie che si dovessero verificare in corso anno. 
Il comma 6 già stabiliva che detti introiti affluiscono, da un lato, a uno specifico capitolo del 
bilancio regionale e, dall altro, al bilancio dell Ispettorato, con vincolo di destinazione al 
finanziamento delle attività di prevenzione nei luoghi di lavoro svolte dai dipartimenti di 
prevenzione delle aziende sanitarie locali e dall Ispettorato stesso. 
Il nuovo comma 6-bis specifica che la quota imputata al capitolo regionale è ripartita
annualmente tra le ASL sulla base di tre parametri: i) numero delle posizioni assicurative 
territoriali; ii) incidenza dei fattori di rischio propri delle attività produttive presenti sul 
territorio; iii) gravità degli infortuni e delle malattie professionali. Le risorse così attribuite 
devono essere impiegate esclusivamente per: attività di sorveglianza epidemiologica su rischi e 
danni da esposizione professionale; potenziamento dei servizi di prevenzione e sicurezza negli 
ambienti di lavoro tramite assunzione di personale aggiuntivo (a tempo determinato o con altre 
forme flessibili) e acquisizione di mezzi strumentali; iniziative di formazione e aggiornamento 
professionale; azioni di promozione della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, incluse 
campagne informative rivolte alla popolazione. Viene poi previsto che, in caso di carenza di 
personale, gli introiti possono essere finalizzati al ricorso a prestazioni aggiuntive per il 
personale del ruolo sanitario del comparto e della dirigenza dei servizi per la prevenzione e la 
sicurezza negli ambienti di lavoro, quale ulteriore quota di finanziamento ad integrazione dei 
limiti di costo aziendale previsti nei rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro.
Il comma 6-ter prevede che, fermo quanto supra, le eventuali risorse residue del capitolo 
regionale possano essere destinate  con l obiettivo di incrementare le attività di prevenzione 
degli infortuni e delle malattie professionali  al personale del comparto e della dirigenza dei 
servizi di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro delle ASL che svolge funzioni di 
vigilanza. Tali somme assumono natura di trattamento accessorio, in misura comunque non 
superiore al 15% dello stipendio tabellare lordo. A ogni modo, i criteri di riparto di tali 
introiti sono demandati alla contrattazione collettiva nazionale, nei limiti delle risorse che 
risulteranno disponibili anno per anno a partire dal 2025. 
Infine, il comma 6-quater stabilisce che le economie che dovessero maturare in corso d anno 
con riferimento alle attività di prevenzione svolte dai dipartimenti di prevenzione delle ASL ©N
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 (di cui al comma 6-bis) possano essere reimpiegate nello stesso esercizio per finalità coerenti 

con le competenze dei medesimi dipartimenti, in quanto strutture a carattere polifunzionale. 
La disposizione mira a rendere strutturalmente finanziata, mirata e incentivata la prevenzione 
degli infortuni e delle malattie professionali, trasformando le somme pagate per le violazioni 
in uno strumento stabile di rafforzamento dell apparato di vigilanza e tutela. 

 

 14. Provvedimenti degli organi di vigilanza per il contrasto del lavoro irregolare e per 
la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori  1. Ferme restando le attribuzioni previste dagli
articoli 20 e 21 del decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, al fine di far cessare il pericolo per la 
salute e la sicurezza dei lavoratori, nonché di contrastare il lavoro irregolare, l Ispettorato nazionale 
del lavoro adotta un provvedimento di sospensione, quando riscontra che almeno il 10 per cento dei 
lavoratori presenti sul luogo di lavoro risulti occupato, al momento dell accesso ispettivo, senza 
preventiva comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro ovvero inquadrato come lavoratori 
autonomi occasionali in assenza delle condizioni richieste dalla normativa, nonché, a prescindere dal 
settore di intervento, in caso di gravi violazioni in materia di tutela della salute e della sicurezza del 
lavoro di cui all Allegato I. Con riferimento all attività dei lavoratori autonomi occasionali, fatte salve 
le attività autonome occasionali intermediate dalle piattaforme digitali di cui al decreto-legge 6 
novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, al fine di 
svolgere attività di monitoraggio e di contrastare forme elusive nell utilizzo di tale tipologia 
contrattuale, l avvio dell attività dei suddetti lavoratori è oggetto di preventiva comunicazione 
all Ispettorato territoriale del lavoro competente per territorio, da parte del committente, mediante 
modalità informatiche. Si applicano le modalità operative di cui all articolo 15, comma 3, del decreto 
legislativo 15 giugno 2015, n. 81. In caso di violazione degli obblighi di cui al secondo periodo si 
applica la sanzione amministrativa da euro 500 a euro 2.500 in relazione a ciascun lavoratore autonomo 
occasionale per cui è stata omessa o ritardata la comunicazione. Non si applica la procedura di diffida 
di cui all articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. Il provvedimento di sospensione è 
adottato in relazione alla parte dell attività imprenditoriale interessata dalle violazioni o, 
alternativamente, dell attività lavorativa prestata dai lavoratori interessati dalle violazioni di cui ai 
numeri 3 e 6 dell Allegato I. Unitamente al provvedimento di sospensione l Ispettorato nazionale del 
lavoro può imporre specifiche misure atte a far cessare il pericolo per la sicurezza o per la salute dei 
lavoratori durante il lavoro.  

2. Per tutto il periodo di sospensione è fatto divieto all impresa di contrattare con la pubblica 
amministrazione e con le stazioni appaltanti, come definite dal codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. A tal fine il provvedimento di sospensione è comunicato 
all Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) e al Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, per gli aspetti di rispettiva competenza al fine dell adozione da parte del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili del provvedimento interdittivo. Il datore di lavoro è tenuto a 
corrispondere la retribuzione e a versare i relativi contributi ai lavoratori interessati dall effetto del 
provvedimento di sospensione. 

3. L Ispettorato nazionale del lavoro adotta i provvedimenti di cui al comma 1 per il tramite del 
proprio personale ispettivo nell immediatezza degli accertamenti nonché, su segnalazione di altre 
amministrazioni, entro sette giorni dal ricevimento del relativo verbale. 

4. I provvedimenti di cui al comma 1, per le ipotesi di lavoro irregolare, non trovano applicazione 
nel caso in cui il lavoratore risulti l unico occupato dall impresa. In ogni caso di sospensione, gli effetti 
della stessa possono essere fatti decorrere dalle ore dodici del giorno lavorativo successivo ovvero 
dalla cessazione dell attività lavorativa in corso che non può essere interrotta, salvo che non si 
riscontrino situazioni di pericolo imminente o di grave rischio per la salute dei lavoratori o dei terzi o 
per la pubblica incolumità. 

5. Ai provvedimenti di cui al presente articolo si applicano le disposizioni di cui all articolo 3 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241. 

6. Limitatamente ai provvedimenti adottati in occasione dell accertamento delle violazioni in 
materia di prevenzione incendi, provvede il Comando provinciale dei vigili del fuoco territorialmente 
competente. Ove gli organi di vigilanza o le altre amministrazioni pubbliche rilevino possibili violazioni 
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